
                        

Segreteria Regionale  
  FLP  

       Federazione Lavoratori Pubblici 
                      Trentino Alto Adige 

Cap. 38121 – Piazza G. Cantore n° 21 Trento                                      e-mail: flp.trentinoaltoadige@email.it 
Tel. 366-6133717     366-6133710                                                                            Segreteria Regionale 
 

 
 
 
 

Comunicato Sindacale 
Chi sognava di vederci nella rete si deve accontentare di aver preso un 

“granchio” 

 
Circa venti anni fa, una certa Signora dirigente sindacale, fece di tutto per 
impedire alla FLP di esercitare il proprio sacrosanto diritto di fare sindacato in Alto 
Adige. 
A Suo avviso, non avevamo la rappresentatività nella Repubblica Indipendente della 
Provincia di Bolzano che, evidentemente, considerava come proprio regno e/o riserva 
di caccia… Promosse azioni presso il locale Commissariato del Governo, protestò per 
un bel pezzo in tutte le riunioni sindacali che si tennero negli Uffici Statali della 
medesima Repubblica ma, col tempo se ne dovette fare una ragione! La FLP è 
rappresentativa in tutti i comparti Statali della Pubblica Amministrazione e non 
solo… 
La FLP, piano piano riuscì ad inoculare il virus dell’azione sindacale, nella riserva di 
caccia della Signora e, ad oggi, per nostra fortuna, grazie a molti di Voi, godiamo 
di ottima salute e giorno per giorno, la nostra famiglia cresce… 
Detto ciò, altra ciclopica soddisfazione, la nostra segreteria l’ha vissuta ieri 
mattina, allorquando, ci è stato girato, in tempo reale, un comunicato sindacale 
della SGB CISL rivolto ai propri iscritti, nel quale siamo stati nominati ben 6 volte!!! 
Incredibile! Un record ed un onore. 
A questo punto ci siamo chiesti: ma come abbiamo fatto ad impegnare i pensieri 
della Signora segretaria se questa, forse, mal ci sopporta? 
Difatti, nel leggere il comunicato, sono subito emerse un mare di corbellerie e/o 
bazzecole. 
Procediamo con ordine. 

1. Al primo rigo del comunicato, appare eloquente il tentativo menzognero di far 
cadere la responsabilità della diffusione delle notizie alla stampa per quanto 
accade all’interno della Direzione Provinciale dell’Agenzia delle Entrate, sulla 
FLP. Sull’argomento, abbiamo scritto già due volte ed affermato che noi 
abbiamo diffuso un Comunicato Sindacale e NON un Comunicato Stampa. 
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Differenza sostanziale che la Signora dovrebbe conoscere bene e che fa finta 
di non sapere… Dopodiché, qualcuno, a nostro avviso volontariamente, si è 
divertito a fornire le informazioni alla stampa. Badate bene, noi di quel 
comunicato sindacale non rimuoviamo una sola virgola e ce ne assumiamo per 
intero la responsabilità di quanto in esso contenuto. Solo che con il presente 
comunicato, avvertiamo per l’ultima volta coloro che sono intenzionati a 
screditarci con affermazioni false a contattare un buon avvocato per farsi 
difendere nelle aule di tribunale! 

2. E’ molto curioso che il giornalista della Tageszeitung (non sapevamo neanche 
che fosse una testata giornalistica e della sua esistenza), abbia contattato 
telefonicamente la sola rappresentante CISL e non ad esempio i responsabili 
della UIL, della CGIL, della ASGB, della FLP, della RSU…                    
Come mai solo la CISL? Qui gatta ci cova… 

3. Per quanto riguarda la “lezioncina” che la Signora ci vuole dare su cosa è 
opportuno pubblicare o meno, ribadiamo che la FLP non teme nessuno quando è 
convinta di essere nel giusto. A tal proposito, riportiamo integralmente un 
passaggio del comunicato sindacale “sotto esame”: Praticamente, ci è stato spiegato 
che la Direzione Centrale dell’Agenzia delle Entrate, ha “attenzionato”, tutti quei dipendenti 
che nel predetto anno, hanno effettuato degli accessi “anomali” nell’anagrafe tributaria, 
senza che questi fossero inerenti e/o attinenti al proprio lavoro di riscontro e di controllo. 
Fin qui, tutto abbastanza pacifico. Chi sbaglia paga! Solo però che nella discussione è 
emerso che la direzione centrale non si è preoccupata di emanare direttive precise e ferree ai 
suoi dirigenti per evitare che ognuno, a modo proprio decidesse sulle sorti dei propri 
funzionari. Anzi, probabilmente, ha lasciato campo libero “interpretativo” ai direttori degli 
Uffici, su come e quanto punire/sanzionare chi aveva “sbagliato”. Quindi, noi non 
abbiamo mai detto che i provvedimenti disciplinari sono illegittimi, così come 
recita il comunicato CISL ai soli iscritti… A proposito, quelli non iscritti non 
hanno diritto di sapere nulla? E neanche essere tutelati? 

4. Per quanto attiene alla frase comparsa nella seconda pagina del comunicato 
CISL che recita: “…Questi i fatti da me ricostruiti…”, osserviamo che la 
ricostruzione prodotta nei confronti della FLP, è vagheggiante e totalmente 
arzigogolata, cioè falsa! 

5. Infine, la Signora si preoccupa del danno di immagine e del buon nome 
dell’Agenzia, addossando ancora una volta la responsabilità alla FLP. Ciò 
appare strano e fuorviante dal momento che la CISL, a nostro avviso, 
farebbe bene, invece, ad individuare e denunciare pubblicamente con azioni 
coraggiose e non con le “letterine” alla Direzione Centrale, tutte le criticità 
della DP di Bolzano che sono presto identificate, in fatto di responsabilità, 
nella classe dirigente e di alcuni diretti collaboratori/ci della predetta DP. 
Esse vanno dalla totale disorganizzazione degli Uffici (gente che lavora al 
10% in un reparto, 30% in un altro e così via… come se le persone fossero 
tuttologhe), carichi di lavoro insopportabili rispetto al poco personale in 



 
Segreteria Regionale FLP  

pag. 3 
 

 
 
 
 

organico, formazione professionale carente o addirittura inesistente, ordini di 
servizio o atti dispositivi emanati senza un indispensabile preliminare 
coinvolgimento dei Funzionari interessati, mancanza di strumenti idonei per 
effettuare verifiche e/o ricerche (molti funzionari non hanno l’accesso ad 
internet e spesso si arrangiano utilizzando il proprio telefonino), obiettivi 
sproporzionati rispetto all’organico in essere, clima di lavoro pessimo, la 
dirigente della DP di Bolzano che oramai da quasi un anno lavora a mezzo 
servizio, visto l’interim con la DP di Trento, neanche l’ombra di un traduttore 
in una DP che fonda la Sua peculiarità, anche, sul bilinguismo… dobbiamo 
continuare??? 

 
Questi i fatti!!! 
 
Fatti ai quali gli impiegati vorrebbero che tutti rispondessero con azioni concrete e 
non con le solite iniezioni di tranquillizzanti e/o strategie sindacali insignificanti che 
non portano a nulla. 
Quotidianamente riceviamo sollecitazioni a fare qualcosa e a non stare con le mani 
conserte. Per quanto ci riguarda, annunciamo a breve, l’indizione di apposite 
assemblee del personale in tutti gli Uffici della DP. È nostra intenzione saggiare il 
livello di preoccupazione e di irritazione del personale dipendente, rispetto a tutto 
quanto sopra specificato, in modo tale da verificare se la responsabilità di tutti i 
guai dell’Agenzia è della FLP che ne denuncia le criticità con i Comunicati Sindacali, 
oppure di chi ha lanciato la rete ed ha preso un “granchio”. 
 

 
  

 
 
 
 
 
 
 

                      Cordiali Saluti 
Il Segretario Regionale F.L.P. 

   Giuseppe Vetrone 


